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La manifestazione a S. Macuto >A'. 

durante la riunione della Commissione RAI 

«Vogliamo un servizio 
pubblico, non 

un servizio Bubbico» 

Coi cartelli a S. Macuto per dire no alle lottizzazioni 

€ Grazie per avermi chia­
mato qua sotto. Dentro quel­
la stanzetta dove c'è il moni­
tor con tutta quella gente as­
siepata noti si respirava più. 
Adesso vi dico quello che sta 
succedendo... ». E* un giorna­
lista del TG-2 che parla. Ha 
un megafono in mano e dà le 
prime notizie sull'andamento 

. della riunione delia commis­
sione di vigilanza sulla 
RAI che si sta svolgendo al 
terzo piano del palazzo di 
piazza S. Macuto. Chi lo sta 

; ad ascoltare sono oltre due­
cento persone — lavoratori 
della RAI, cittadini, lavorato­
ri. operai — che hanno mani­
festato ieri pomeriggio da­
vanti alla sede dove si riu­
nisce la commissione. «Sia­
mo qua — dice un'impiegata 
della sede di viale Mazzini — 
per respingere con tutta la 
forza che abbiamo la inaccet­
tabile spartizione delle pol­
trone ,.„;,, ,:-.- • . , .. 

Dal megafono cominciano a 
partire - i primo slogans: 
« Nomine RAI, atti osceni in 
luogo pubblico »; « Zavoli. De 
Luca, ve ne dovete andare, 
un'aria pulita vogliamo respi­
rare >. E poi tanti striscioni,: 
cartelli: «Il servizio deve 

essere pubblico, non Bubbl-
co>: «Regalate le private, 
non regalate la RAI»; «RAI 
lottizzata, tecnologia blocca­
ta ». ' 

Numerose sono «tate anche 
le rappresentanze delle altre 
categorie di lavoratori. C'era­
no delegazioni di dipendenti 
dell'ATAC, dell'INPS, rappre­
sentanze di eccitati di quar­
tiere di Tiburtino, della zona 
centro, di Monti, della Gar-
batella, di Monte Spaccato, 
di Vescovio. • Col megafono, 
poi, ; è stato letto un tele­
gramma di solidarietà inviato 
dagli operai della FIAT-Mira-
fiori, in lotta contro i licen­
ziamenti. 

Non è mancata, tuttavia, la 
solita nota pittoresca del­
l'immancabile pattuglia radi­
cale. Con uno striscione più 
grande di foro, sono rimasti 
un po' a gridare alcuni slo­
gans, molti dei quali con 
spiccati accenti anticomuni­
sti. Ma non è durato molto. 
Dopò un'oretta di permanen­
za, quando soprattutto si so­
no accorti di essere non più 
di sedici, hanno lasciato il 
luogo della manifestazione : 
gridando, fra qualche risata. 
e perfino qualche applauso. 

Lottizzazioni 

olla RAI: dalla 

CGIL arrivano 

due diverse 
prese di posizione 

Da quando è cominciata la 
brutta vicenda delle sparti­
zioni alla RAI. nettissima è 
stata la posizione della se­
zione sindacale CGIL della 
azienda: no a tutte le lot­
tizzazioni. Su questo stesso 
argomento in questi giorni 
vi sono state due diverse pre­
se di posizione da parte dei 
dirigenti della Camera del 
Lavoro romana. Il primo a 
dire la sua è stato il segre­
tario Piero Polidori che ha 
firmato un aspro comuni­
cato — ripreso -da alcuni 
organi di stampa e dal TG-1 
— in cui «denuncia quanti 
usano strumentalmente la 
sigla sindacale CGIL e si 
dissocia da tutte le ulteriori 
inizative» che la sezione sin­
dacale prenderà in merito 
alla «vicenda RAI». 

Ieri a questa nota hanno 
replicato con una dichiara­
zione ' congiunta Manuela 
Mezzelani, Angelo Dainotto 
e Giuseppe Mancini, della 
Segreteria della Camera del 
Lavoro, e Piombo, segretario 
della FTLS. Riteniamo — è 
detto nel documento — che 
su questa difficile questione 
sia doveroso per il sindacato 
e per la CGIL operare per 
trovare sintesi politiche uni­
tarie. «In questo quadro ri­
teniamo sbagliata la dichia­
razione rilasciata da Polido­
ri con la quale viene denun­
ciato l'abuso della sigla 
CGIL» per le iniziative del­
ia sezione sindacale. 

«Una struttura — al leg­
ge nel documento — che as­
sume democraticamente una 
posizione politica non abusa 
del suo ruolo, ma esercita 
la sua funzione specifica in 
rapporto alla situazione che 
è chiamata a fronteggiare. 
Riteniamo quindi^— prose­
gue la nota — che in questa 
circostanza il metodo corret­
to (anziché quello: di fare 
denunce pubbliche e unila­
terali) sarebbe stato quello 
del confrónto fra le strut­
ture. per recuperare eventua­
li dissensi, affermare concre­
tamente i principi della de­
mocrazia sindacale e dare 
un-concreto apporto politico 
e ideale alla lotta dei lavo­
ratori». ; •:.--• 

Entro la fine del 1981 acqua, fogne e illuminazione pubblica negli insediamenti abusivi inseriti nel Prg 

Sempre meno borgate, sempre più città 
( . - V » 

Procedono a ritmo serrato i lavori nei nuclei del gruppo « C » - Opere ultimate in tutti gli 
altri gruppi - Soluzione per il collettore primario - Conferenza stampa del Comune e delFAcea 

Il 1081 dovrà essere l'anno delle borgate. L'amministra­
zione comunale aveva preso questo impegno di fronte ai 
700 mila abitanti della « città illegale » e adesso si appre­
sta a rispettarlo. Nei 38 insediamenti abusivi (sarebbe me­
glio dire ex-abusivi visto che la variante li ha riportati al­
l'interno della « città legale ») del gruppi « A » e « B » i 
lavori per portare acqua, fogne e illuminazione delle strade 
sono terminati quasi ovunque; nel 40 del gruppo «C», cioè 
11 grosso del piano messo a punto dall'Acea per conto del 
Comune, i lavori sono stati consegnati nel marzo scorso 
(la delibera del Consiglio comunale è di appena 6ette mesi 
prima, un periodo veramente brevissimo) e nei cantieri delle 
ditte appaltatrici l'attività procede a ritmo serrato. Certo, 
le difficoltà non mancano. Operai e tecnici Bono costretti 
a lavorare in condizioni difficilissime, a scavare « trincee », 
a fare allacciamenti, a mettere in posa cavi e pali della luce 
su terreni già edificati, sconnessi e il più delle volte dai 
confini incerti; su strade che non esistono sulle carte topo­
grafiche e che sono considerate tali solo perché rappresen­
tano gli unici spazi residui tra le casette abusive. 

Condizioni difficili e spese che il più delle volte vanno 
oltre le previsioni quindi, ma si lavora rapidamente con 
l'obiettivo di finire tutto entro la fine del prossimo anno. 
E' questo, in sostanza, il bilancio emerso dalla conferenza 
stampa tenuta ieri mattina in Campidoglio dall'assessore al 
tecnologico Piero Della Seta e dal presidente dell'Acea Ma­
rio Mancini. Ed è un bilancio senz'altro positivo, eccezionale 
6e si considerano gli enormi sforzi finanziari (in tutto, con­
siderando l'attuale ritmo dell'inflazione, circa 300 miliardi) 
e le difficoltà prima di tutto burocratiche che si stanno 
affrontando e superando. 

Proprio Piero Della Seta ha voluto sottolineare tre mo­
tivi che fanno del plano di risanamento un'opera eccezionale. 

• Non a caso questo plano è stato portato ad esempio in 
più convegni sullo sviluppo futuro delle megalopoli. NOTI 
c'è retorica nel dire che dovrà essere ricordato come una 
«tappa storica» dello sviluppo della città. Certo, non ver­
ranno cosi risolti tutti 1 problemi di questi insediamenti 
sorti come abusivi, ma saranno create condizioni più favo­
revoli per ricucire tra loro le due parti della città, appunto 
quella «legale» e quella «illegale». < . , 

• • I tempi: si sta lavorando in tempi ristrettissimi, lo sa 
bene chi conosce 1 meccanismi che regolano l'avvio di piani 
come questo. Proprio la parte del piano che riguarda il 

• gruppo « C » è in questo senso slg.iif icativa. La decisione 
di risanare le quaranta borgate è del dicembre 1978. Nel 
marzo 1979 vengono ultimati i progetti generali e nel mese 
successivo questi vengono approvati dal Consiglio comunale 
Insieme ai finanziamenti. Nel febbraio di quest'anno ven­
gono aggiudicati gli appalti e' i lavori partono un mese, 
dopo, appunto a marzo. Quindi solo IK mesi per avviare 
1 lavori In tutte le 40 borgate. In alcune di esse (Villaverde, 
Carcaricola, Oa3i di S. Maura, Arcacci, Casal Lombroso, 
Via Sacrofanese, Santa Cornelia, Aranova; lo ha ricordato 

.Mario Mancini) 1 primi tronchi di fognatura potranno es­
sere attivati già ai primi di novembre. In altre quattro 
invece è stata messa in posa la rete idrica. 

Questo, ha detto Della Seta, è uno dei pochi casi In 
cui la «macchina pubblica» ha dimostrato di saper vera­
mente funzionare. 
• Il piano borgate non è soltanto un « successo tecnico », 
certo, bisogna sottolineare la capacità dei progettisti del­
l'Acca e la correttezza delle imprese cui sono stati appaltati 
i lavori, ma c'è dell'altro da ricordare: Il metodo seguito 
nel decidere il plano. Tutto è andato e sta andando avanti 

In un confronto continuo non solo con le circoscrizioni 
ma anche con 1 singoli comitati di borgata che si formano 
spontaneamente. Non è solo un fatto di democrazia, forse 
qualcosa di più. ha detto Della Seta. In moltissimi casi 
1 progetti, le scelte fatte sono state modificate dopo le 
discussioni, 1 confronti con gli abitanti delle borgate. Per 
questo le conferenze di produzione che si tengono perio­
dicamente nelle circoscrizioni sono un fatto del tutto inedito. 

Certo, non sono tutte rose e fiori, 1 problemi ci sono, 
eccome. Un esempio: in molti casi è lo stesso intervento 
di risanamento e suscitare nuove spinte all'abusivismo, al 
di fuori delle borgate perlmetrate. Quindi c'è l'esigenza di 
spezzare una catena che potrebbe rivelarsi senfca fine: 
risanamento-nuove lottizzazioni-risanamento e cosi via. 
Ma come? 

Della Seta ha indicato due strade. In primo luogo bl-
" sogna arrivare al più presto all'approvazione defintlva della 
, variante al plano regolatore (ora in « attesa » alla Regione) 
- in modo da concedere nuove licenze (stavolta legali) nelle 
{borgate perlmetrate, naturalmente in alternativa a lottiz­
zazioni . abusive. 
"-- Inoltre, il Comune deve essere messo in condizioni (so­
prattutto dal punto di vista finanziarlo) di espropriare nuovi 
terreni da riservare alla edilizia economica e popolare 
(legge «167»). - " ' " ' • ' . . \_ ., 

Tra i programmi del Comune, tra l'altro, ce anche il 
. progetto di realizzare, proprio In zone « 167 », nuovi quar­

tieri estensivi, cioè con villette mono o bifamlliarl. Natu­
ralmente anche in questo caso si tenterebbe di offrire una 
alternativa valida a chi Invece vuole costruirsi la casetta 
su terreno inedificabile. 

g. pa. 

Cosa si è fatto, cosa c'è ancóra da fare 
« Nel plano Acea per il risa­
namento idrico-sanltarlo (un 
secondo plano riguarda l'il­
luminazione pubblica) le bor­
gate sono divise in quattro 
gruppi. Eccoli di seguito con 
lo stato dei lavori: 

GRUPPO «A» (1. stralcio 
esecutivo): 1) Tor de' Cenci; 
2) Labaro; 3) Villa Spada 
Nord; 4) Villa Spada; 5) Set-
tebagni; 6) Borghetto Ales­
sandrino; 7) Borghesiana; 8) 
Morena Sud; 9) Cessati Spi­
rit i ; 10) Via Rapirla. 

I lavori sono stati avviati 
alla fine del 1975 e sono sta­
ti ultimati; manca ancora 
una modesta integrazione a 
Settebagni, ma anche questo 
intervento sarà completato 
entro il 1981. 

GRUPPO « B » (sottogrup­
po € B1 » - 2. stralcio esecu­
tivo): 1) Masslmlna; 2) Dra­
gona; 3) Castel ver de; 4) Tor 
Fiscale; 5) Osteria Nuova; 6) 
La Cerquetta; 7) Valle della 
Storta; 8) Palmarola; 9) 
Osa; 10) Cinquina-Cesarina; 
11) Castel di Leva-Poggetto; 
12) Ponte LInarl. 

I lavori sono cominciati 
per la maggior parte nel di­
cembre del 1976 e dappertut­
to sono pressoché ultimati. 
Sono ancora in corso, ma m 
stato avanzato, alle borgate 
Osa, Castelverde e Valle del­
la Storta. 

«SOTTOGRUPPO cB2» (3. 
stralcio esecutivo): 1) Collet­
tore Primario; - 2) Macchia 
Saponara; 3) • Via Mellàno-
Valle Porcina; 4) Ottavia; 5) 
Lucrezia Romana; < 6) Gre­
gna; 7) Fosso di S. Andrea; 
8) Via Pernier-Longarina; 9) 
Via Aureli» km. 84; 10) La 
Punta-Malafede; 11) Ponte 
di Nona-Prato Lungo-Prato 
Fiorito; 12) Pedlca di Tor 
Angela-Còlle Mentuccia; 13) 
Valle- Fiorita; 14) Capanna 
Murajta. : 

'"• I lavori sono stati conse­
gnati ai vari appaltatori, in 
periodi successivi, tra gli 
inizi del 1978 e del 1980. 

Alcuni sono ultimati, altri 
sono In stato molto avanza­
to. Un grosso ritardo per il 
Collettore primario, dove la 
impresa appaltatrice si è tro­
vata alle prese con un ter­
reno franoso e quindi di fron­
te alla necessità di lavori 
che triplicavano addirittura i 
cos î previsti. -Proprio la set­
timana scòrsa però il Con­
siglio comunale hai • appro­
vato la delibera che auto­
rizza l'Acea a indire la nuo­
va gara di appalto. Nella 
stessa seduta il Consiglio ha 
approvato anche la variante 
per Pedica di Tor Angela e 
Colle Mentuccia, 

GRUPPO « C » : 1) Pai 
Oscuro; 2) Ara Nova; 3) Iso­

la Sacra; 4) Focene; 5) Via 
Sacrofanese; 6) S. Cornelia; 
7) Cesano Scalo; 8) Selva 
Candlda-Selva Nera; 9) Maz-
zalupo; 10) Podere Buccari; 
11) Prato Cornelio; 12) Pon­
te Ladrone; 13) Centro Gia­
no; 14) Via Suriano; 15) La 
Pisana; 16) Casal Lumbroso; 
17) Spalletto; 18) Infemet­
to; 19) Falcognana-Porta Me­
daglia; 20) Solcetta Trlgo-
ria; 21) Mulino S. Felicola-
Del Poggio; 22) Sprecamo»; 
23) Monte Migliore; 24) 
Acqua Acetosa Ost.-Valler.llo; 
25) Mandriola-Schizzanello; 
26) Lunghezza-Lunghezzina; 
27) Giardini di Corcolle; 28) 
Capanna'cce-Case Rosse; 29) 
S. Alessandro; 30) S. Ana­
stasio; 31) Tor Vergata-Passo 
Lombardo; 32) Carcaricola; 
33) Arcacci; 34) Oasi S. Mau­
ra-Torre Maura; 35) Villa 
Verde-Due Torri; 36) Casalot-
tini di Morena; 37) Vermlcl-
no; 38) Circondarlo Roma-
nini; 39) Grottone-Cava Pa­
ce; 40) Giardini Tor di 
Mezzavia. 

Per questo gruppo di bor­
gate, come si vede il più con­
sistente, 1 lavori sono stati 
assegnati alle imprese appal­
tatrici nel mese di marzo e 
stanno procedendo a ritmo 
sostenuto. Naturalmente lo 
obiettivo è di-finire tutte le 
opere entro il 198L 

Senza intralci la diminuzione a 700 lire 

Le 50 lire, per ora, 
ce le devono 

rimettere i benzinai 
Benzina da 750 a 700 lire. Chi ci rimette la differenza? 

Fino a questo momento, la maggior parte dei benzinai. In­
fatti, con una circolare, il ministro addetto ha annunciato 
che rimborserà le 50 lire solo a chi aveva una rimanenza 
inferiore ai 2500 litri. Chi ne aveva di più, niente. La protesta 
della PAIB è stata immediata e quasi sicuramente verrà 
trovato un accordo. «Ma questo — ha detto il segretario 
provinciale Piva — dimostra l'incompetenza di chi ha pro­
posto il parziale rimborso ». 

• « Siamo spiacenti, ma gli 
unici a rimetterci in que­
sta storia saranno i benzi­
nai». Cosi annunciava laco-

< nulamente — e con una mos­
sa furbetta — il ministro Ro­
gnoni al Tgl delle 20 di mar-
tedi sera. Erano appena de­
caduti tutti i provvedimenti 
del famoso «decretane» eco­
nomico del ju governo Cossi-
ga. Tra gli altri, quello della 
benzina, che — per la prima 

. volta nella storia deirOpec 
— è calata da 750 a 700 lire, 
Ce chi narra di come, qual­
che gestore delle pompe di 
benzina, abbia dato fuoco al 
televisore e, al contrario, con 
quanti salti di gioia rauto-
mobUista medio abbia accol­
to quelle paróle. Poi la notte 
ha portato consiglio. E vedia­
mo cos'è accaduto aWora X 
nelle strade di Roma, Ce da 
dire comunque che tutti i 
benzinai si sono rassegnati 
alla diminuzione del prezzo, 
e si sono regi f tra ti pochi, 
isolati casi di muta protesta: 

. qualche pompa è rimasta 

chiusa tn attesa di tempi 
«migliori». ' 

Ore 7,30, Ponte Milvio. Con 
aria assonnata il gestore del­
la «Esso» tira su le serran-
dine. ET tutto indaffarato in­
torno ulta pompa e sembra 
che stia parlando da solo. 
All'orecchio arriva qualcosa 
di imprecisato, forse una pa­
rolaccia. Una « 126 » accosta, 
Cinquemila per favore. « Ri­
passi tra mezz'ora, devo ri­
mettere a posto i numeri». 
«Ma che numeri? Io vera­
mente avrei un po' di fret­
ta, sa~ ». « Ano, e va mpò ndo 
te pare. Qua succede er fini-
monno, diminuisce la benzi­
na, e tu ciai prescia ». Nuove 
imprecazioni 

Timidamente ci avvicinia­
mo. Scusi, ma perché è così 
arrabbiato. «Perché? Ma co­
me, proprio ieri ho riempito 
i serbatoi. Seimila litri paga­
ti al prezzo vecchio. Ci ri­
metto 50 lire al litro. Faccia 
un po' i conti. Sono trecen­
to sacchi persi.» ». 
- Ore IL Porta Maggiore, Di­

stributore Agip. Senta, come 
ha reagito la gente alla 
benzina a 700 lire? «Come 
quando Vhanno aumentata». 
Cioè? «Niente, nessuna rea­
zione. Tanto ormai, 50 più, 
50 meno. Però*. ». Però? « Pe­
rò adesso che ci penso, non 
ho ancora visto quelli delle 
mule lire~. ». E chi sono? 
«Quelli che tutte le mattine 
si presentano qui davanti col 
biglietto di Giuseppe Verdi. 
Stamattina uno mi ha detto: 
« Crepi l'avarizia, mettine 
duemila. Ma, a parte questi, 
la maggior parte della gen­
te nemmeno lo sapeva. Solo 
in pochi, guardando la colon­
nina, se ne accorgevano ». 
Come dire che gli automobi­
listi — ormai abituati a tutto 
— non sanno neanche che è 
successo. Sarebbe un segna­
le preoccupante, ma forse U 
benzinaio esagera. 

E ì commenti? Il benzinaio 
non fa in tempo a rispon­
dere. Si ferma una vecchia 
Peugeot. L'autista scende, 
consegna te chiavi del ser­
batoio. «P vero che costa 
700 lire? Embé, questi so 
proprio matti, ma che razza 
de monno, manco sanno quel­
lo che vonno. Mettine 5J000 
va.- ». Ma a lei. fa piacere 
o no? «A me che me frega, 
so ricco stonnato*. E parte 
a tutto gas, lasciando tutti 
un po' perplessi Come battu­
ta non era male. Ne arrivano 
altri, auasi tutti ignari del-
Velevento, «storico», in fon­
do. nella storia dei rincari 

Ci spostiamo di pochi me­
tri, lunao lo scalo San Loren­
zo. Altro distributore, stes­
se scene. Una signora in 
Mercede* chiede fi pieno. Per 
U gasolio la differenza è 
solo di tre lire. E poi lei nem­
meno se ne accorge. TI benzi­
naio commenta. «Tanto, tra 
pochi giorni tornerà a 800. 
850. Lo dice pure U gior-

Eletto «play-girli 
ci ripensa 
e rinuncia 

a 250 milioni 

Se è stata una trovata 
pubblicitaria non c'è dub-
k o : i'ha azzeccata. Sentir 

: dl-e « No grazie » di fron­
te a 250 milioni non e 

ce.te cosa di tutti i giorni 

e cosi la notizia ci ha 
messo poco a fare il giro 
del mondo. 

A fare il «gran rifiuto» 
è stata Isabel Ardito, 
romana, scelta dalla cele­
bre rivista «per eoli uo­
mini » Penthouse, come 
« ragazza dell'anno ». Per 
12 mesi, insomma, avreb- > 
be dovuto reclamizzare la 
rivista con la sua immagi­
ne — nuda, ovviamente — 
su calendari, agendine e 
gadgets. In cambio avreb­
be avuto l'uso annuale di 
un aereo personale e 3M 
milioni uno sull'altra 

Isabel è arrivata fino a 
New York per partecipare 
al mega-ricevimento dato 
tn suo onore dal « boas » 
della rivista Bob Gucdo-
ne e proprio nel bel messo 

.della feste ha dato l'an-
. nuncio della sua. rinuncia: 
«L'ho deciso quando ho 
letto il diacono che mi 
avevano preparato, mi di­
spiace ma io non sono 
fatte, per queste cose.~». 
Ovvio, che abbia, lasciato 

, tutu di stucco. Chissà che 
qualcuno, ora, non aumen­
ti l'offerte-

Nell'ultimo giorno di vita degli Enti ospedalieri qualcuno ancora attenta alla riforma 

Un fonogramma (falso) arrivato al momento «giusto > 
Il colpo di mano del consiglio d'amministrazione Trionfale-Cassia e del suo presidente socialista - Le USL da ieri autorità so­
vrane in campo sanitario - Nel Lazio un passaggio senza grossi traumi - Richiesta la convocazione della Commissione regionale 

Da ieri la USL è finalmente 
l'unica autorità: la diretta 
emanazione del Comune che 
riunisce in sé le diverse real­
tà sanitarie del territorio. A 
cose fatte, bisogna riconosce­
re alle forze della sinistra 
clie questa riforma hanno vo­
luto e perseguito un ruolo 
fondamentale che mette la 
Regione Lazio insieme con 
Veneto, Liguria, Toscana e 
Umbria fra le prime ad aver 
rispettato le date e fatto sì 
che il Servizio sanitario na­
zionale partisse. 

Il Comune di Roma ha « fe­
steggiato» l'avvenimento con 
un manifesto, n sindaco già 
da oggi potrà intervenire sul 
problema Sanità e avviare 
una politica diversa da quel­
la fin'ora perseguita utiliz­
zando le USL quali strumen­
ti di gestione, amministrazio­
ne e controllo del territorio. 

Con quest'ultima fase il Co­
mune ha, -per esempio, ac­
quisito 600 proprietà immo­
biliari che potrà destinare ad 
un uso sociale. Molti comuni 
del Lazio sono diventati pro­
prietari complessivamente di 
18.000 ettari di terra. 

Se si tiene conto del pano­
rama globale regionale dun­
que si deve riconoscere che 
il passaggio degli Enti ospe­
dalieri alle USL è avvenuto 
senza grossi traumi, anche 
se responsabilmente nessun 
comitato di gestione si è na­
scosto le difficoltà che deri­
vano da una amministrazio­
ne complessa e spesso Ipote­
cate da disfunzioni del pas­
sato. 

A Roma, invece, le cose 
sono andate diversamente, 
anche e soprattutto in segui­
to a un grottesco episodio 
che ha di fatto Inquinato le 
ultime decisioni dei consigli 
d'amministrazione uscenti. 

ET successo che verso le 
33,30 del 30 settembre è stato 
diramato un falso fonogram­
ma a firma dell'assessore Ra-
nalli m persona che «proro­
gava al 30 ottobre (cioè di 
un mese) lo scioglimento de­
gli Enti ospedalieri ». La « no­
tizia» è arrivate all'Ente 
Centro. all'Eur Garbatella e 
al Trionfale-Cassla. Ma. men­
tre nel primi due casi 1 con­
siglieri si stavano salutando 

cordialmente e hanno imme­
diatamente interpretato il 
messaggio come uno scher­
zo di pessimo gusto, all'o­
spedale S. Filippo Neri il fo­
nogramma è stato preso sul 
serio. 

Anzi, visto come si sono 
svolti i fatti successivamen­
te, diremmo che è capitato 
proprio e a fagiolo». Qui. in­
fatti il consiglio d'ammini­
strazione era nel pieno dei 
lavori e il elima surriscal­
dato. Già nel corso della se­
rata erano state fatte pas­
sare dal presidente socialista 
dell'Ente, Silvano Muto, una 
serie di delibere illegittime 
per le quali vana è stata la 
ferma opposizione del due 
consiglieri comunisti. Silvano 
Muto aveva deciso di chiu­
dere 11 suo mandato «in bel­
lezza» con una sfacciata po­
litica di accoglimento di tut­
te le rivendicazioni corpora­
tive e ha giocato il suo jol­
ly utilizzando proprio il fono­
gramma. 

Invece di concludere la se­
dute (si era ormai fatte la 
mezzanotte e il consiglio, per 
legge, era decaduto), o ag­
giornarla (se proprio si vole­
va dare credito al fonogram­
ma) ha buttato sul tappeto 
tutte una serie di delibere 
che sono state votate fino al­
le tre di notte da tutte le for­
ze politiche e contrari il PCI 
le FLO provinciali e regio­
nale, il capo del personale e 
l'avvocato dell'Ente che han­
no tentato di convincere il 
presidente della illegalità di 
quanto si andava facendo. 

In particolare sono stati ap­
provati: elenchi di personale 
che potrebbe attraverso con­
corsi interni, spesso senza ti­
toli, senza atti formali di in­
carico superiore, impadronir­
si di posizioni cui non ha di­
ritto; ricognizione per l'at­
tribuzione delle mansioni su­
periori; sono stati dati i cri­
teri di interpretazione di al­
cuni articoli della legge *3 
per quanto concerne il perso­
nale medico, farmacista e 
laureata 

Insomma un vero e pro­
prio colpo di mano con un 
criterio di lottizzazione del 
potere che avrà come imme­
diate conseguenza un lavoro 

supplementare per il comita­
to ai controllo (che sarà 
chiamato ad annullare gli atti 
illegittimi), per ia UoL cne si 
trova a gestire l'ospedale e 
con un disprezzo louue di 
leggi e indicazioni ammini­
strative. Ma le ripercussioni 
più evidenti di questa ma­
novra clientelare le suouxinno 
ancora una volta i lavoratori 
illusi nelle loro aspettative. 

Del resto era aella stessa 
giornata ai ieri la preoccupa­
zione del presidente della 
Commissione sanità Bruno 
Lanai di eventuali illegalità 
compiute all'inuma. ora, 
mentre l'assessore Ranalli 
non più di una settimana là 
aveva invitato i consigli di 
ammini&trazione a rispettare 
rigorosamente I» legge. Ieri, 
in relazione al fonogramma, 
l'assessore ha sporto denun­
cia contro ignoti alla Procura 
della Repubblica. 

Questo pero, crediamo e 
speriamo, sia l'ultimo colpo 
di coda dei nemici aella ri­
forma sanitaria. Al S. Camil­
lo prosegue lo sciopero dei 
medici ANAAO con una par­
tecipazione —"secondo i aati 
della direzione sanitaria — 
del 50 per cento dei sanitari 
e che riguarda la sanatoria 
che «avrebbe deluso le a-
spettative di gran parte del 
personale in attesa di in­
quadramento a un livello su­
periore », mentre al Policlini­
co il progetto di trasforma­
zione dell'inceneritore (che 
ieri aveva provocato altre 
minacce di sciopero) per ri­
fiuti solidi è in fase di attua­
zione 

Si sgonfiano quindi anche 
queste provocatorie manovre 
tese a mettere i bastoni tra 
le ruote alle neonate USL. E* 
con uno spirito di chiarezza 
che i consiglieri regionali 
comunisti, i compagni Bor­
gna, Quattruccl, Napoletano e 
Angeletti, hanno chiesto al 
precidente di riunire urgen­
temente la Commissione Sa­
nità « per un attento esame e 
severi interventi in relazione 
al vari episodi segnalati in 
questi giorni dalla stampa, 
non ultimo il fatto di inaudi­
te gravità qua! è il falso fo­
nogramma». 

AI liceo Righi 
vietati manifesti 

antifascisti 
Per " ricordare l'anniversario della morte 

di Walter Rossi alcuni studenti del liceo 
Righi hanno tentato di affiggere nella loro 
scuola un manifesto. Ma la vicepreside. Ma­
ria Teresa Gazzetta Sferra, dopo averne esa­
minato il testo lo ha ritenuto una interpre­
tazione «personale» di alcuni episodi reali. 
E ha voluto così vietarlo. 

n manifesto, fra l'altro, diceva: gli stu­
denti, dopo tre armi dalla morte di Walter 
Rossi e dopo la strage fasciste di Bologna, 
oggi non possono non rispondere riaffer­
mando ancora una volta che trasformazioni 
e cambiamenti secondo gli interessi delle 
masse popolari sono possibili solo attraverso 
una azione politica democratica 

Più avanti si sottolinea che molti dei fa­
scisti arrestati per la strage di Bologna sono 
minorenni e quindi sono gravi anche le re­
sponsabilità della scuola. 

Alla reazione della professoressa Gazzetti 
Sferra gli studenti del Fighi promotori del 
manifesto, rispondono ancora oggi con un 
altro manifesto, in cui denunciano l'atteg­
giamento della vicepreside. 

À Casalbruciato 
le famiglie in lotta 
per le nuove scuole 

Manifestazione stamane davanti alla scuo­
la elementare di Casal Bruciato. I genitori 
protestano per i ritardi nella consegna del 
-complesso scolastico del quartiere (una me­
dia, una elementare e una materna). I la­
vori dovevano essere finiti per l'anno scola­
stico 197*30. Dà allora un anno è passato 
e forse solo il 30 ottobre prossimo si riuscirà 
ad ottenere che la media, la cui costruzione 
è ultimate, venga messa a disposizione di 
una popolazione scolastica in continuo au­
mento. L'elementare non è ancora pronta 
per le inadempienze dell'impresa costruttrice. 

La «vecchia» elementare, invece, quella 
che da due anni è in,funzione, ha 20 aule, 
per 64 classi. Cosi ci sono ancora 1 tripli 
turni, i bambini sono stipati in aule sovraf­
follate. Di qui l'urgenza di costruire nuove 
scuole per la fascia dell'obbligo, per cui le 
imprese Ai costruzione si erano impegnate 
a consegnare tutto nel più breve tempo pos­
sibile. Ma invece si è ancora in alto mare. 

f i partito-
) 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — De­

mani «il* ert 9,33 rìunìoiM del 
CD. deHa federazione. O.d.G.: 
1) L'Iniziativa del Partito nella 
attuata fwa politica; 2) Varie. (Re­
latore il compagno Sandra Morel­
li, segretario dalla federazione. 

SEZIONE FEMMINILE — Alla 
16 tn rad. riunione sul problemi 
detta costruzione dot Dipartimen­
to materno infantile nell'ambita 
della riforma sanitaria. (Colombi-
ni-Napoletano-ConsoU). 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alla 9,30 in fé*. Esecutivo (Or-
tarlano). 

SEZIONE MtOOLSMI DEI CRE­
DITO — Alla 18 ia tad. riwnios» J 

coordinamento Credito (De Luca). 
ASSEMBLEE — MARINO alla 

• 8 (Cervi); NETTUNO alla 18 
(Balducci); LA RUSTICA alla 18 
(frasca);. CAMPO MARZIO ade 
19.30 (•arietta); GUI DONI A alla 
19.30 Cellula Comunali (RI sboz­
zi); SUBIACO alle 18,30 (Piccar-
reta): BORGO PRATI a!la 19; EUR 
alla 18. -

COMITATI DI ZONA — OGGI 
IL COMPAGNO SALVAGNI ALLA 
ZONA CASILINA: atta 17,30 a 
Terranova Comitato di Zona con 
H compagno Piero Salvagnl, segre­
tario «M Comitato Cittadino a 
marno*© dal C O PIUMlClNO-
MACCARESE: alle 17.30 a lumi­
cino Catalani attivo (Vitale); PRE-
NESTINA: alla 18,30 a Frenearino 

(5p«r»*roletti)j OSTIENSE-CO­
LOMBO: alfa 18,30 a Garbatella 
coordinamento sanità (FabrizM>-
tavi); LITORANEA; alla 18 a Po-
macia gruppo USL (Abbamondi)i 
CASSIA-FLAMINiA; alla 19.30 a 
Sesto Miglio segreterìa dalla se­
zioni (Parisi). 

GRUPPO REGIONE 
V convocata per oggi afte 17 

c/o il Comitato Regionale la riu­
nione del Gruppo Consiliare. 

COMITATO REGIONALE 
E* conimela per oggi aHe ora 

18 una ritintone par esaminare la 
prospettive del gruppo SNIA nel 
Lazio a la Iniziativa dal PCI. (Fra-
tosi, Macdotta). 

http://Ost.-Valler.llo

